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CONTI PUBBLICI

Giorgetti assicura 
che il testo arriverà 

martedì in Cdm, 
ma servirà lunedì 
un nuovo vertice 
di maggioranza 

Tensione con 
Landini, secondo 

il quale la riunione 
è stata «dannosa» 

e l’esecutivo «porta 
il Paese a sbattere»

MATTEO MARCELLI 
Roma 

Giancarlo Giorgetti assicura 
che il testo della prossima leg-
ge di bilancio planerà sul ta-

volo del Consiglio dei ministri mar-
tedì prossimo. Ma non tutto è deciso, 
avverte Antonio Tajani, e i leader di 
maggioranza ne parleranno ancora 
in un vertice dedicato lunedì. Nel 
frattempo, e in attesa di capire se il 
discusso contributo delle banche 
prenderà forma (l’incontro con l’Abi 
è previsto lunedì), il governo si è con-
frontato con i sindacati, ricevuti ieri 
a Palazzo Chigi con esiti diversi a se-
conda delle sigle coinvolte.     
Per il leader Cgil Maurizio Landini 
l’incontro è stato semplicemente 
«dannoso», perché così com’è la ma-
novra «porterà il Paese a sbattere» e 
non offre risposte concrete. «Non ci 
sono investimenti – ha incalzato – e 
non si affrontano i nodi di fondo», so-
prattutto il più stringente: l’emergen-
za salariale. «Ho lasciato l'incontro 
chiedendo a Giorgetti se in questo 
Paese gli unici cogl... che debbono 
continuare a pagare le tasse sono i di-
pendenti e i pensionati – ha continua-
to –. Non fanno nulla contro l'evasio-
ne fiscale e vogliono mettere un altro 
condono, un'altra marchetta eletto-
rale, e non stanno facendo nulla 
neanche per aumentare la tassazione 
sui profitti, mai stati alti come in que-
sto momento». Tutti argomenti che la 
Cgil riproporrà in occasione dello 
sciopero generale del  prossimo 26 ot-
tobre, che a questo punto, ha conclu-
so Landini, è ancora più motivato. 
Giudizio simile per il segretario gene-
rale della Uil, Pierpaolo Bombardie-
ri, che ha insistito anche lui sugli sti-
pendi bassi e ha chiesto al governo di 
«detassare gli aumenti contrattuali», 

magari spostando «le risorse già pre-
viste per il 2027 per il rinnovo dei con-
tratti nel pubblico impiego». Anche 
in questo caso, però, non sono arri-
vate risposte convincenti e l’ipotesi 
di una detassazione sulle tredicesi-
me non è abbastanza: se anche do-
vesse vedere la luce – è il ragionamen-
to di Bombardieri – da sola varrebbe 
«come una misura spot», senza effet-
ti concreti per i lavoratori. 
Sul tema fisco è parsa invece fiducio-
sa la Cisl: la leader Daniela Fumaro-
la ha insistito che la riduzione dell’ali-
quota dal 35% al 33% sia estesa fino 
ai redditi di 60mila euro e sembra che 
Giorgetti abbia aperto alla possibili-
tà di oltrepassare la soglia dei 50mila 

euro, quella prevista dal Governo: «Ci 
ha risposto che ci possono essere dei 
margini per superarla». Per quanto ri-
guarda l’età pensionabile, la Cisl ha 
invece espresso la sua contrarietà. 
Mentre sui salari il ragionamento di 
Fumarola è più complesso e, almeno 
in parte, in linea con la visione di Pa-

lazzo Chigi: «Se riusciamo a far au-
mentare la produttività, questa può 
essere redistribuita». Anche se, ha av-
vertito, «la produttività si aumenta 
anche attraverso il rinnovo dei con-
tratti, quindi abbiamo ribadito la ne-
cessità di chiudere i contratti pubbli-
ci». Buono anche il giudizio sulla sa-
nità: «Abbiamo insistito perché po-
tessero essere aggiunte delle risorse 
e Giorgetti ci ha detto che stanno la-
vorando in questa direzione».  
Quanto al nodo pensioni, preoccupa 
tutti. Persino l’Ugl ha mostrato una 
certa delusione: «Sul blocco di tre me-
si non ci sono state risposte certe – ha 
fatto notare il segretario generale Pao-
lo Capone – faranno delle valutazio-

ni un po' più approfondite, natural-
mente prendendo atto di tutte quel-
le che sono state le richieste delle or-
ganizzazioni sindacali». Sul resto, pe-
rò, Capone è sembrato entusiasta, 
parlando di «un incontro interessan-
te», specie sul fronte della riforma de-
gli scaglioni Irpef.  
Venendo al testo, di certo c’è che la 
terza manovra a firma Giorgia Melo-
ni (escludendo quella per il 2023 ere-
ditata dall’esecutivo Draghi), sarà an-
che questa «prudente», per usare un 
aggettivo caro a Giorgetti. Si parte da 
una base di 16 miliardi, anche in vir-
tù di un quadro geopolitico partico-
larmente instabile. Il cuore resta il ta-
glio dell'Irpef per il ceto medio (che è 
caro soprattutto a FI e a FdI), con l'ali-
quota ridotta dal 35% al 33%, per un 
ammontare complessivo di circa 440 
euro in più in busta paga all'anno. 
Mentre la Lega otterrà quasi sicura-
mente l’agognata rottamazione, ma 
lunga 9 anni e spalmata su 108 rate 
per una platea di contribuenti più ri-
dotta. Dovrebbe trovare spazio un 
bonus per i libri scolastici per fami-
glie con Isee contenuto, assieme al-
la proroga delle detrazioni del 50% 
in modo selettivo sulla prima casa. E 
farà poi il suo esordio il contestatis-
simo incremento graduale delle spe-
se per la difesa.  
Nel mentre le opposizioni affilano le 
lame ed Elly Schlein sfida la premier: 
«In Parlamento abbiamo presentato 
un documento comune contro la ma-
novra, perché l’alleanza esiste anche 
su una visione condivisa del futuro 
del nostro Paese. È una risoluzione in 
cui denunciamo una legge di bilancio, 
di nuovo, per la terza volta senza ani-
ma, senza prospettive di rilancio per 
il Paese». 
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Il tavolo dell’incontro di ieri a Palazzo Chigi tra Governo e sindacati sulla manovra economica /Ansa

MAURIZIO  CARUCCI 
Inviato a Capri (Napoli) 

Meno tasse, meno buro-
crazia e più ritmo. Lo 
chiedono da Capri i 

giovani imprenditori di Confin-
dustria, riuniti per il loro 40esi-
mo convegno. Maria Anghileri, 
presidente degli industriali un-
der 40, si rivolge a tutte le forze 
politiche – in vista della prossi-
ma manovra - per trovare «il co-
raggio di introdurre uno Youth 
Deal che abbatta il carico fisca-
le, burocratico e amministrati-
vo sui giovani under 35. Possia-
mo farlo in Europa con il 28esi-
mo Regime, una misura rivolu-
zionaria per tutte le Pmi, ma in 
particolare per le start up e le 
imprese giovani». «Che straor-
dinario ritmo – spiega Anghile-
ri – darebbe un sistema in cui 
le imprese possono operare in 
tutti e 27 gli Stati dell’Unione 
con le stesse regole. L’Italia de-
ve sostenerlo e farlo diventare 
realtà. E poi possiamo farlo in 
Italia mettendo finalmente i 

mattoni per costruire la nostra 
“Filiera Futuro”». 
Si tratta di un progetto – lancia-
to fin dall’inizio della presiden-
za Anghileri – che nasce per ri-
mettere i giovani al centro del-
la politica, delle istituzioni e 
dell’economia. «“Filiera Futuro”, 
per noi, vuol dire natalità, istru-
zione, innovazione e giovani 
imprese. Ecco, lo Youth Deal è 
il primo passo, il primo matto-
ne per scardinare un Sistema 
Paese che negli ultimi anni è di-
ventato profondamente ingiu-
sto nei confronti dei giovani, sia 
che questi vogliano fare impre-
sa, sia che abbiano scelto un la-
voro dipendente. Un pacchetto 
di misure per i giovani fatto di 
incentivi fiscali, semplificazio-
ni, prestiti agevolati, sovvenzio-
ni dirette ed equity», sottolinea 
la presidente dei giovani im-
prenditori di Confindustria. «In 
questi mesi - conclude Anghile-
ri - abbiamo ascoltato proposte 
di riforma del sistema fiscale per 
i giovani sia dal Governo che 

dall'opposizione. Il nostro mes-
saggio è uno solo: fatelo. E fate-
lo in fretta. Dimostrateci di ave-
re veramente a cuore il futuro 
dell'Italia. La pressione fiscale è 
eccessiva e iniqua, un macigno 
per i giovani italiani. Non è so-
stenibile vivere in un Paese che 
ha raggiunto la pressione fisca-
le al 42,5%, mentre cresce dello 
zero virgola». 
Richieste rivolte ai tanti politici 
presenti in platea e invitati a 
parlare. La ministra per le Rifor-
me istituzionali e la Semplifica-
zione normativa, Maria Elisa-
betta Alberti Castellati, ricorda 
«di aver eliminato il 28% delle 
norme desuete, che complica-
vano le decisioni e quindi da-
vano incertezza, ma ne restano 

altre 10mila». «Questo taglio – 
precisa - è il primo risultato di 
un grande lavoro. Il vero dazio 
è la burocrazia che costituisce 
un vero freno a mano per le Pmi 
e le famiglie. Le statistiche ci di-
cono che in Italia ci sono 220 
miliardi di euro all'anno di spe-
sa a causa della burocrazia a ca-
rico delle piccole e medie im-
prese e delle famiglie». 
Mentre il leader di Azione,  Car-
lo Calenda, si oppone al Green 
Deal, che «va integralmente 
abolito: ogni azienda che chiu-
diamo qui non è che porta a una 
minore offerta, ma a un’azien-
da che apre in Cina e aumenta 
l’inquinamento globale». «In 
questa fase storica - incalza  Ca-
lenda - la politica deve perse-
guire una politica di crescita. 
Quello che stiamo facendo 
all'industria è demenziale e su 
questo c'è il problema che la si-
nistra mette sempre in prima li-
nea le battaglie che sono mora-
leggianti rispetto a quello che è 
l'interesse degli operai e della 

produzione». 
E a proposito di semplificazio-
ne, Tommaso Foti, ministro per 
gli Affari europei, il Pnrr e le Po-
litiche di coesione - collegato da 
remoto - si dice favorevole 
all’estensione della Zes unica ad 
altre regioni: «Al Sud sono stati 
presentati oltre 800 progetti, che 
hanno utilizzato l'Autorizzazio-
ne Unica e che sono stati in gra-
do di produrre 28 miliardi di eu-
ro di investimenti e più di 35mi-
la nuovi occupati». 
Infine Adolfo Urso, ministro 

delle Imprese e del Made in 
Italy, invita «a investire sui gio-
vani», a «puntare sul nucleare 
di nuova generazione e sulle 
nuove tecnologie, a cominciare 
dall’intelligenza artificiale». 
Urso anticipa anche che per la 
prossima settimana ha chie-
sto «a Confindustria di fare un 
meeting con me per spiegare 
che c’è già un secondo bando 
europeo per realizzare in Ita-
lia l’estrazione delle materie 
prime critiche». 
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L’APPELLO AL 40ESIMO CONVEGNO A CAPRI 

Anghileri: più attenzione ai giovani 
La presidente degli industriali under 40 chiede meno tasse e meno burocrazia

Lo “Youth Deal” 
potrebbe diventare il 

primo passo per 
scardinare un Sistema 

Paese ingiusto

Manovra, rilancio finale sul taglio Irpef 
Cisl e Cgil divise all’incontro col Governo

Maria Anghileri sul palco del convegno in corso a Capri /Ansa

AL TERZO CONGRESSO LE RICHIESTE DELL’ASSORUP IN VISTA DELLA LEGGE DI BILANCIO 

Appalti, i Rup chiedono un fondo formativo e la “patente”
Roma 

Un fondo per la preparazione 
specifica e l’approvazione 
della patente dei Rup. Nella 

legge di Bilancio serve perciò un 
fondo che sia strutturale per la for-
mazione e qualificazione professio-
nale dei responsabili unici del pro-
getto (Rup), figure poco note  ma 
che rivestono un ruolo-chiave negli 
appalti pubblici. Con questo forte 
messaggio per riaffermare il loro va-
lore pubblico si è concluso a Firen-
ze il terzo congresso nazionale di 
Assorup, che chiede di attuare l’ar-
ticolo 45 del Codice degli appalti su-
gli incentivi alle funzioni tecniche. 
L’associazione è nata nel 2023 e rag-
gruppa 1.400 di questi dipendenti 
pubblici (in tutto sono 123.500). Ora 

ha rilanciato la petizione per chie-
dere al Parlamento e al Governo 
l’istituzione immediata di un fon-
do speciale per formazione, aggior-
namento e incentivi destinati ai 
Rup, con l’obiettivo di rendere ope-
rative le risorse previste dallo 0,4% 
del valore degli appalti pubblici, pa-
ri per il 2024 a un miliardo di euro 
circa, destinandole a formazione e 
aggiornamento. Ad oggi tuttavia i 
fondi effettivamente stanziati am-
montano a meno di 2 milioni, lo 
0,000735% del totale. 
Nel 2025 la spesa totale in appalti 
con procedura ordinaria ha supera-
to i 20,2 miliardi di euro, distribuiti 
su 4.115 procedure promosse da 
1.602 stazioni appaltanti e con la 
partecipazione di 1.485 operatori 
economici. Ma per oltre il 90% dei 

casi si tratta ormai di affidamenti di-
retti, poche sono le gare effettive. 
«Ogni giorno 123.500 Rup - sostie-
ne l’associazione - affiancati da ol-
tre 40mila professionisti tra ingegne-
ri e architetti, garantiscono la qua-
lità, la legalità e la continuità dei ser-
vizi pubblici». Numeri che impon-
gono «una svolta. Serve una scelta 
politica e amministrativa chiara. An-
che perché è giusto insistere sulla 
lotta alla corruzione, ma l’incapaci-
tà spesso fa danni non minori della 
corruzione. Per questo chiediamo 
l’approvazione della patente del 
Rup», è così l’appello lanciato da Da-
niele Ricciardi, presidente di Asso-
rup, spiegando che la patente sareb-
be «uno strumento di certificazio-
ne», ha spiegato Ricciardi, «non è 
un orpello burocratico», bensì «una 

garanzia per le stazioni appaltanti, 
per i cittadini, per la qualità della 
spesa pubblica». Il presidente di As-
sorup ha inoltre annunciato la na-
scita della scuola di formazione sul-
la contrattualistica pubblica, «un 
progetto che può cambiare il para-
digma, che può generare competen-
za, cultura, visione». 
A riconoscerne il ruolo delicato e 
fondamentale anche Giuseppe Bu-
sia, presidente dell’Autorità anticor-
ruzione (Anac), che durante una vi-
deo-chiamata ha sottolineato che i 
Rup «rappresentano il cuore pulsan-
te delle stazioni appaltanti». Ecco 
perché «occorre non lasciarli soli e, 
specie per gli affidamenti più com-
plessi, che siano affiancati da strut-
ture adeguate».  
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Il presidente Daniele Ricciardi al congresso

Il presidente Ricciardi: serve uno 
strumento di certificazione di 
competenze, che è garanzia negli 
appalti. Busia (Anac): non lasciarli 
soli, soprattutto in appalti complessi

Pinelli (Csm): 
«Le toghe non 
siano parte in 
conflitti politici»
«La magistratura non 
può e non deve 
assumere il ruolo di 
parte all’interno dei 
conflitti politici o 
sociali. La sua 
missione è un’altra: 
essere il luogo in cui il 
conflitto si compone 
secondo diritto». Il 
richiamo è del 
vicepresidente del 
Consiglio superiore 
della magistratura 
Fabio Pinelli, 
intervenuto a Genova 
al congresso di Area 
Democratica per la 
Giustizia. «Se la 
giurisdizione si 
trasforma in attore 
politico, inevitabil-
mente perde quella 
distanza dal potere 
che ne costituisce la 
fonte stessa di 
legittimazione e 
autorevolezza», ha 
quindi aggiunto Pinelli, 
sottolineando che «il 
giudice è chiamato a 
essere custode del 
limite, garante della 
misura». Infine un 
appunto sull’uso delle 
intercettazioni che - ha 
detto - «pur restando 
strumento essenziale 
di indagine, ha talvolta 
oltrepassato la soglia 
della stretta 
necessità».

Ministero della 
Cultura, altri 
30 milioni 
per biblioteche
Altri 30 milioni alle 
biblioteche per 
l'acquisto di libri. Il 
Ministero della Cultura 
ha infatti avviato la 
procedura di ricezione 
delle domande di 
contributo alle 
biblioteche per 
l'acquisto di libri, 
anche in formato 
digitale. Le istanze di 
accesso al contributo 
possono essere 
presentate 
esclusivamente in 
formato digitale, dalle 
ore 12 del 29 
settembre 2025 alle 
ore 12 del 29 ottobre 
2025. La copertura 
finanziaria disposta 
per questo fine dal Mic 
di 24,8 milioni per 
l'anno 2025 e 5,2 
milioni per l'anno 2026,  
a cui si aggiungono 
adesso ulteriori 30 
milioni. Possono 
accedere alla 
ripartizione del fondo, 
su domanda, le 
biblioteche aperte al 
pubblico dello Stato, 
degli enti pubblici 
territoriali, e rispettive 
articolazioni, e delle 
istituzioni private non 
a fini di lucro 
destinatarie, nel 
triennio 2023- 2025 di 
contributi pubblici.

Fumarola ha insistito per 
la riduzione del prelievo 
fiscale sui redditi fino a 

60mila euro: «Il ministro 
ci ha detto che ci possono 

essere i margini per superare 
la soglia dei 50mila» 
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